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Aggiornamento 25 Maggio 2019 

 
Si informa che a tutti i soggetti proponenti esclusi per la mancanza dei requisiti obbligatori "Non ha 
indicato la stima dei costi per la realizzazione della proposta e l'impegno al cofinanziamento non inferiore al 
20% nel rispetto dei limiti indicati all'articolo 9 del presente avviso. In particolare non viene rispettata la 
quota di risorse economiche impegnate direttamente sui bilanci (ex. art 10)." e che hanno presentato 
richiesta di chiarimenti e informazioni “fuori termine” ovvero dopo il 30.04.2019 è stata data 
disponibilità di confronto con l’Ufficio Partecipazione per esaminare in dettaglio le problematiche di 
esclusione.  
 
Si informa che a tutti i soggetti proponenti ammessi in graduatoria ma non cofinanziati che hanno fatto 
richiesta di chiarimenti in merito alle valutazioni ottenute, al fine di migliorare la progettualità 
nell’intenzione di ripresentarsi alla scadenza di maggio, è stato offerto il supporto del Tecnico della 
Partecipazione, con incontri e scambi specifici.  
 
 

DI SEGUITO SI RIPORTANO LE NUOVE DOMANDE DI CHIARIMENTO PERVENUTE VIA MAIL E TELEFONO 
ALL’UFFICIO PARTECIPAZIONE, DIVERSE DA QUELLE GIA’ PUBBLICATE PER LA SCADENZA DI GENNAIO IN 

QUANTO DA RITENERSI UTILMENTE VALIDE ANCHE PER LA SCADENZA DI MAGGIO 2019.    
Si invita pertanto a prendere visione anche del documento pubblicato FAQ_SCADENZA GENNAIO 2019 

Si evidenzia che ai singoli richiedenti si è già fornita direttamente risposta al momento  
della presentazione del quesito.  

 
FAQ 71 – ALLEGATO 6 
Gentilmente potreste chiarirmi la seguente frase presente nel punto E2 che dice: ..Nelle tabelle seguenti si 
richiede di dettagliare le modalità di copertura della quota di cofinanziamento sopra indicata, nel rispetto 
dei massimali indicati per i diversi proponenti all’art 8. bis dell’Avviso.. "  

 
Si tratta di un refuso, l’art corretto è il 10 “forme e modalità del cofinanziamento” dell’avviso. 
 
FAQ 72 – SOGGETTO PROPONENTE 
vorrei sapere se è possibile partecipare come proponente in qualità di impresa ditta individuale 
Ai sensi dell’avviso #pugliapartecipa i soggetti che possono presentare proposte sono i seguenti:  
- le scuole, le università ed i centri di ricerca; 
- ETS enti del terzo settore di cui al D.lgs. 117/2017; 
- comitati di cittadini costituiti con atto formale; 
 - enti associativi non a scopo di lucro, non rientranti nel Terzo settore;  
- le associazioni di categoria datoriali presenti nel CNEL; 
- sindacati, partiti e movimenti politici; 
 - enti locali, anche in forma associata, o altra pubblica amministrazione; 
- cooperative di comunità. 
Le ditte individuali non vi rientrano. 
 
FAQ 73 – PROGETTI AMMESSI IN GRADUATORIA MA NON COFINANZIATI DA REGIONE PUGLIA 
se alla prima scadenza 31 gennaio 2019 il progetto è risultato ammesso e non finanziato per carenza di 
fondi, bisogna ripresentarlo oppure la graduatoria scorre automaticamente? 
Come previsto dall’avviso è necessario ripresentarlo, inclusi tutti gli allegati previsti da avviso. 
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FAQ 74 – DELIBERE ENTI 
è obbligatorio approvare il progetto e gli impegni economici di cofinanziamento con Delibera di Giunta e 
allegarla alla domanda?  
In fase di presentazione l’avviso non prevede tale obbligatorietà, che è rimandata alla sottoscrizione della 
Convenzione qualora il progetto fosse ammesso a cofinanziamento. 
 
FAQ 75 – PERSONALE ENTI 
le risorse umane della PA,  se dedicate allo svolgimento di alcune attività con ordine di servizio, le ore 
lavorative potrebbero essere considerate cofinanziamento economico? 
No, i costi di personale sono sempre da considerarsi COSTI ESPOSTI 
 
FAQ 76 – ASSICURAZIONI ENTI 
l’assicurazione a cura della PA, prevista tra le voci di spesa ammesse, può essere considerata come 
cofinanziamento economico? 
Si, se sarà presentata regolare ricevuta di pagamento specifico per le attività del processo partecipativo, 
aggiuntiva a quanto già previsto per la copertura dell'assicurazione della PA, altrimenti rientra nei costi 
esposti 
 
FAQ 77 – SPAZI 
la messa a disposizione di luoghi da parte di due partner, possono rientrare nel cofinanziamento se messe a 
disposizione a titolo gratuito? se sì, può essere considerato finanziamento economico?  
L’uso e la messa a disposizione di spazi è ammissibile tra le voci che concorrono al cofinanziamento ma solo 
come COSTI ESPOSTI. Diversamente, se per l’uso di tali spazi viene rilasciata regolare ricevuta di affitto, che 
il soggetto proponente dovrà quindi saldare, il costo degli spazi rientra nei costi reali di progetto. 
 
FAQ 78 – TEMPI 
Ipotizziamo di candidare a finanziamento un progetto della durata di 6 mesi. Con inizio a luglio 2019. 
Possiamo ipotizzare di fare una pausa in agosto e riprendere a settembre?  
L’articolo 5 dell’avviso definisce termini e modalità per richiedere sospensioni dei termini o eventuali 
proroghe; pertanto saranno ammesse sospensioni o proroghe solo nel rispetto di quanto definito 
dall’avviso stesso.  
 
FAQ 79 – COMMISSIONI COMUNALI 
La commissioni pari opportunità del Comune, può aderire come partner del progetto che ha come 
proponente il comune stesso? E la Commissione provinciale? 
L’avviso non fornisce indicazioni specifiche in merito. In linea di principio si invita a dettagliare nell’allegato 
6 la composizione della commissione (tipologia di soggetti membri) e le sue funzioni, in quanto spesso tali 
commissioni hanno composizioni miste, tra soggetti appartenenti all’amministrazione comunale e soggetti 
esterni, divenendo quindi esse stesse realtà rappresentative di interessi e punti di vista diversi.  Qualora la 
commissione comunale aderisca come partner, oltre che nell’allegato 5, si invita a dettagliarne 
specificatamente i compiti e ruoli svolti nell’ambito della proposta di processo partecipativo. Analogamente 
per la Commissione provinciale.  
 
FAQ 80 – COFINANZIAMENTO DI PROPONENTE E PARTNER 
Qualora il proponente e partner decidano di cofinanziare il progetto con una percentuale maggiore del 
20%, come vanno calcolate le percentuali di cofinanziamento tra euro impegnati e costi esposti? Nel caso di 
un comune ad esempio, a fronte di un progetto dal costo complessivo di 30.000 euro, di cui si chiedono 
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20.000 Regione Puglia e 10.000 euro poste a cofinanziamento di proponente e partner, a quanto ammonta 
la quota obbligatoria di risorse reali minime (euro da impegnare) da indicare in tabella E.2 dell’allegato 6? 
E’utile precisare la ratio dell’avviso: al fine di facilitare la copertura complessiva del cofinanziamento 
minimo del 20% obbligatorio sul costo complessivo, l’avviso introduce una duplice possibilità, ovvero una 
quota minima obbligatoria di euro da impegnare (ovvero cofinanziamento reale) per ogni tipologia di 
soggetto proponente (art. 10) e l’esposizione di costi per una percentuale max. Si ricorda inoltre che, all’art. 
8 criterio 12, l’avviso prevede un punteggio specifico aggiuntivo per l’aumento percentuale del 
cofinanziamento.  Al fine quindi di garantire piena equità di valutazione a tutte le proposte, le percentuali 
di copertura del cofinanziamento (risorse minime e costi esposti massimi) sono da riferirsi all’intero 
cofinanziamento proposto. Pertanto, nel caso di un comune che presenti una proposta cofinanziata con 
10.000 euro, il 50% ovvero 5.000 euro dovranno essere previsti come euro reali (di proponente e/o 
partner) ed il restante 50% ovvero 5.000 euro potranno essere coperti con l’esposizione di costi.  
 
FAQ 81 – TEMPI DI PROGETTO E TEMPI ISTRUTTORIA 
Quali si pensa siano i tempi dell’istruttoria delle proposte alla scadenza di maggio, al fine di indicare i tempi 
di attuazione del processo partecipativo come richiesto in allegato 6?  
Precisato che i tempi dell’istruttoria sono indicati nell’avviso, si precisa che fermo restando l’obbligatorietà 
di durata minima 2 mesi e massima 6 mesi, l’indicazione dei tempi da specificare nell’allegato 6 fanno 
riferimento a data di inizio/fine presunta, ovvero rimodulabili anche in funzione dei tempi dell’istruttoria 
stessa.  
 
FAQ 82 – CENTRI ECCELLENZA UNIVERSITA’ 
Una proposta presentata da un centro di eccellenza dell’università, può avere come partner un altro centro 
di eccellenza della medesima università?  
Si, indicando dettagliatamente nella lettera di presentazione e nell’allegato 5 (a cura dei partner), la 
denominazione differente dei due centri di eccellenza e, nel caso del partner, le funzioni e attività svolte 
nell’ambito della proposta partecipativa.  
 



Programma Annuale della Partecipazione della Regione Puglia. 

BIENNALE DI PROSSIMITA’ 
TARANTO

17 MAGGIO 2019

PUGLIAPARTECIPA#



IL BANDO
#PUGLIAPARTECIPA

“Avviso di selezione delle proposte di processi partecipativi da ammettere 
a sostegno regionale nell’ambito del Programma annuale della 

partecipazione della Regione Puglia” 



Come è andata la 
prima scadenza di 

gennaio 2019 ?



scadenza gennaio 2019



•MANCATO RISPETTO DEI TEMPI 
DI SVOLGIMENTO

• ERRATA PRESENTAZIONE DEL 
COFINANZIAMENTO

scadenza gennaio 2019 

REQUISITI OBBLIGATORI 
CAUSE DELLA NON AMMISSIONE A VALUTAZIONE

ART. 7 VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE: REQUISITI OBBLIGATORI E 
CRITERI DI VALUTAZIONE



scadenza gennaio 2019 
QUALITA’ DEI PROGETTI AMMESSI A VALUTAZIONE

CRITERI DI VALUTAZIONE
1. Coerenza e congruità tra Oggetto/Obiettivi/Esiti della proposta 

2. Esistenza di evidenti situazioni di disagio territoriale e sociale 

3. Rilevanza per il territorio e compatibilità con la programmazione regionale

4. Impatto ambientale e sociale del processo partecipativo

5. Dimensione integrata e intersettoriale della proposta 

6. Qualità e appropriatezza delle metodologie di interazione e di comunicazione 

7. Capacità di inclusione e parità di genere

8. Capacità di favorire la cittadinanza attiva 

9. Associazione e partenariati tra attori territoriali 

10. Rilevanza e coerenza degli esiti attesi 

11. Effetti generativi e grado di riproducibilità sulle pratiche ordinarie 

12. Congruità dei costi e cofinanziamento

Minimo 50 punti su 100  per entrare in graduatoria.

ART. 7 VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE: REQUISITI OBBLIGATORI E CRITERI DI 
VALUTAZIONE



scadenza gennaio 2019 

CONTRIBUTO REGIONALE RICHIESTO
PROPOSTE AMMESSE IN GRADUATORIA

ART. 5 FORME DEL SOSTEGNO REGIONALE



scadenza gennaio 2019 

GRADUATORIA DEFINITIVA 
Determinazione n. 22 del 7/05/19 – BURP 09/05/19 

Progetti finanziati = 18

Regione Puglia = 350.000 € 107

1
0 COMUNI

TERZO SETTORE

SCUOLE -UNIVERSITA'

ALTRO



… non siamo stati  ammessi a valutazione!

… siamo stati ammessi ma non siamo tra progetti 
co-finanziati!

ABBIAMO PRESENTATO UNA PROPOSTA A GENNAIO, MA…

COSA FACCIAMO?



… potete ripresentare la proposta alla scadenza 
di maggio, correggendo gli errori che l’hanno resa 
non ammissibile e/o provando a migliorare la 
qualità della proposta!

ABBIAMO PRESENTATO UNA PROPOSTA A GENNAIO, MA…



✓GRANDE INTERESSE E ADESIONE 
ALL’ AVVISO

✓BUONA QUALITA’ GENERALE DELLE 
PROPOSTE PRESENTATE

✓DIFFUSA INCOMPRENSIONE DELLE 
MODALITA’ DI  COFINANZIAMENTO

✓FACILITA’ DI ACCESSO ALL’AVVISO 
PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI 
SOGGETTI 

✓PORRE ATTENZIONE ALLA 
COMPILAZIONE DEL FORMAT (ALL.6)

✓PRESENTARE PROPOSTE DI ALTA 
QUALITA’

REGIONE PUGLIA SOGGETTI PROPONENTI



Cosa possiamo 
imparare dalla

prima esperienza? 



Come funziona il 
cofinanziamento



REQUISITI OBBLIGATORI

1. REFERENTE UNICO

2. TEMPI CERTI

3. OGGETTO CHIARO

4. STIMA DEI COSTI E 
COFINANZIAMENTO: non inferiore al 

20% dei costi totali (nel rispetto art. 10)

5. METODOLOGIE PARTECIPATIVE E 
AZIONI DI COMUNICAZIONE

ALLEGATO 6 
SCHEMA PROPOSTA

SEZIONE A –
REQUISITI AMMISSIBILITA’

SEZIONE  E -
COSTI E COFINANZIAMENTO



ALLEGATO 6 – SEZIONE A

A.5 DURATA DEL PROCESSO
si ricorda che il processo partecipativo deve 
avere una durata minima di mesi 2 e 
massima di mesi 6. 

• mesi complessivi di durata del processo= ……
• Data di avvio presunta: ………….
• data di termine presunta: …………

2. TEMPI CERTI
• mesi complessivi di durata del processo= 6
• Data di avvio presunta: 01 APRILE 2018
• data di termine presunta: 30 NOVEMBRE 2018
Si prevede una pausa delle attività nei mesi 
estivi

SONO AMMESSE PROROGHE E SOSPENSIONI 
DELLE ATTIVITA’ ESCLUSIVAMENTE SECONDO 
QUANTO PREVISTO DALL’ ART. 4 DURATA DEI 
PROCESSI PARTECIPATIVI

#ESEMPIO



5. COFINANZIAMENTO
non inferiore al 20% dei costi totali (nel rispetto art. 10)

Costo totale 
proposta

Cofinanz. 
Propon/partner

Contributo 
regionale

….. € …… € ……€
100 % …….% …….%

A.6 STIMA DEI COSTI
Compilare la tabella in ogni sua parte

ALLEGATO 6 – SEZIONE A

Costo totale 
proposta

Cofinanziamento 
propon./partner

Contributo 
regionale

20.000 € 2.000 € 18.000 €
100 % 10% 90 %

Costo totale 
proposta

Cofinanziamento 
propon./partner

Contributo 
regionale

30.000 € 6.000 € 24.000 €
100 % 20% 80 %

Costo totale 
proposta

Cofinanziamento 
propon./partner

Contributo 
regionale

30.000 € 10.000 € 20.000 €
100 % 33,3% 66,7 %

Costo totale 
proposta

Cofinanziamento 
propon./partner

Contributo 
regionale

20.000 € 4.000 € 16.000 €
100 % 20% 80 %

ART. 5 FORME DEL SOSTEGNO REGIONALE



5. COFINANZIAMENTO
non inferiore al 20% dei costi totali (nel rispetto art. 10)

E.1 PIANO DEI COSTI
Compilare la tabella in ogni sua parte

ALLEGATO 6 – SEZIONE E
ART. 5 FORME DEL SOSTEGNO 
REGIONALE

ART. 8 SPESE AMMISSIBILI

ART. 9 FORME E MODALITA’ 
DEL COFINANZIAMENTOE.2 COFINANZIAMENTO

Nella tabella seguenti si richiede di dettagliare le modalità di copertura della 
quota di cofinanziamento sopra indicata, nel rispetto dei massimali indicati per i
diversi proponenti all’art 9. dell’Avviso



ART. 6 FORME DEL SOSTEGNO REGIONALE
A) SOSTEGNO FINANZIARIO
(…) Il finanziamento massimo regionale per singolo progetto ammesso e pari a 20.000,00 euro e il contributo 
regionale non può superare l’80% del costo complessivo della proposta. Ogni proposta - pena la non ammissibilità –
dovrà essere obbligatoriamente cofinanziata dal soggetto proponente ed eventuali partner, almeno per il 20% del 
suo costo complessivo, nelle forme e nelle modalità di cui al successivo articolo 9. (…) 

B) SOSTEGNO METODOLOGICO
(…) mette a disposizione l’Ufficio Partecipazione, per fornire consulenza ai promotori delle proposte tramite scambio 
mail, supporto telefonico, skype conference, incontri presso la sede della Regione Puglia. (…) 

C) SOSTEGNO ALLA COMUNICAZIONE
Per tutti i progetti valutati ammissibili, la Regione Puglia mette a disposizione la piattaforma web 
www.pugliapartecipa.it per la promozione dei processi partecipativi e la condivisione dei loro materiali. Pertanto, non 
sarà ammesso utilizzare fondi erogati dall’Ufficio Partecipazione o percentuali del cofinanziamento in risorse 
finanziarie/personale per la realizzazione di portali o siti Web dedicati al processo partecipativo.



ART. 9 SPESE AMMISSIBILI
• GESTIONE DELLA PROPOSTA  (max 10%)

• PROGETTAZIONE E MONITORAGGIO 

• FORMAZIONE RIFERITA ALLA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE, DI PRATICHE E METODI 

• FORNITURA DI SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROCESSI PARTECIPATIVI (nei limiti 
indicati all’art. 6 «forme del sostegno regionale»)

• ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE (nei limiti indicati all’art. 6 «forme del sostegno regionale»)

• AFFITTO, ASSICURAZIONI E NOLI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

• ACQUISTO MATERIALI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

• PICCOLI BENI MATERIALI (max 2.000,00 euro) 



E.1 PIANO DEI COSTI

➢ Compilare la tabella in ogni sua parte, inserendo il 
dettaglio delle voci di spesa per le diverse categorie 
ammesse. 

➢ Eventuali tipologie di spesa NON ammissibili (art.6
«forme del sostegno regionale») sono stralciate con 
rimodulazione del costo totale 

➢ Eventuali superamenti dei massimali previsti sono 
ridotti con rimodulazione del costo totale 

#ESEMPI



ART. 10 FORME E MODALITA’ DEL COFINANZIAMENTO

+ 

RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE SUI 
BILANCI DI PROPONENTE E/ PARTNER 
(PERCENTUALE MINIMA  OBBLIGATORIA)

COSTI ESPOSTI (PERCENTUALE 
FACOLTATIVA E CON MASSIMALE)

20%
COSTO COMPLESSIVO 
DELLA PROPOSTA
(COFINANZIAMENTO 
OBBLIGATORIO)

= 



ART. 10 FORME E MODALITA’ DEL COFINANZIAMENTO

COFINANZIAME
NTO 
MINIMO DI 
PROPON/PART
NERS

SE AUMENTA LA 
QUOTA MINIMA 
DI 
COFINANZIAME
NTO

TIPOLOGIA DI SOGGETTO 
PROPONENTE 

COSTI 
ESPOSTI

20% 
dei COSTI 
COMPLESSIVI 
DELLA 
PROPOSTA

(ad esempio) 

30% 
LE PERCENTUALI DI  
COFINANZIAMENTO 
REALE E COSTI ESPOSTI 
VANNO RISPETTATE

ISTITUZIONI SCOLASTICHE Min. 15% Max 85%

ENTI DEL TERZO SETTORE COMITATI DI CITTADINI 
COSTITUITI CON ATTO FORMALE, COOPERATIVE DI 
COMUNITÀ, ENTI ASSOCIATIVI 

Min. 20% Max 80% 

UNIVERSITÀ O ALTRI ENTI DI RICERCA PUBBLICI Min 40% Max 60% 

ENTI LOCALI, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA O ALTRA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Min. 50% Max 50% 

ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA DATORIALI PRESENTI NEL 
CNEL, SINDACATI, PARTITI E MOVIMENTI POLITICI

Min. 60% Max 40%

QUOTA OBBLIGATORIA



E.2 COFINANZIAMENTO

PROPONENTE= …COMUNE RISORSE

IMPEGNATE SUI 

BILANCI DI 

PROPONENTE E/O 

PARTNERS

COSTI ESPOSTI DA PROPONENTE E PARTNERS

Voci di spesa
COSTO 

TOTALE

di cui QUOTA 

RICHIESTA A 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 

di cui QUOTA A 

CARICO DEI 

PROPONENTI/PART

NER

PERSONALE VOLONTARI SALE/SPAZI ALTRO

A. ONERI PER LA GESTIONE  (max 10%) 2.300 500 1.800 200,00 800 800 0,00 0,00

B. ONERI PER PROGETTAZIONE E 

MONITORAGGIO 3.400 1.400 2.000 0,00 1.000 1.000 0,00 0,00

C. ONERI PER LA FORMAZIONE 1.400 1.400 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

D. ONERI PER LA FORNITURA DI SERVIZI 

FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI 

PROCESSI PARTECIPATIVI 19.500 12.000 7.500 5.500 0,00 2.000 0,00 0,00

E. ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL 

PROGETTO 3.500 3.500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F. ONERI PER AFFITTO, ASSICURAZIONI E 

NOLI  PER LO SVOLGIMENTO DEL 

PROCESSO 1.000 100,00 900,00 300,00 0,00 0,00 600,00 0,00

G. ONERI PER ACQUISTO BENI DEPERIBILI 

PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 800,00 600,00 200,00 200,00 0,00 0,00 0,00 0,00

H. ONERI PER ACQUISTO BENI MATERIALI 500,00 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI: 32.400 20.000 12.400 6.200 1.800 3.800 600 0,00

percentuali 100% 61,73% 38,27% 50% 
(del 38,27%)

50%
(del 38,27%)

QUOTA OBBLIGATORIA

QUESTE COLONNE INDICANO LA MODALITA’ 
DI COPERTURA DEL 20% MIN. DI COFINANZIAMENTO

#ESEMPIO



E.2 COFINANZIAMENTO

PROPONENTE= …ASSOCIAZIONE RISORSE

IMPEGNATE SUI 

BILANCI DI 

PROPONENTE E/O 

PARTNERS

COSTI ESPOSTI DA PROPONENTE E PARTNERS

Voci di spesa
COSTO 

TOTALE

di cui QUOTA 

RICHIESTA A 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 

di cui QUOTA A 

CARICO DEI 

PROPONENTI/PART

NER

PERSONALE VOLONTARI SALE/SPAZI ALTRO

A. ONERI PER LA GESTIONE  (max 10%) 2.300 500 1.800 0,00 800 1.000 0,00 0,00

B. ONERI PER PROGETTAZIONE E 

MONITORAGGIO 3.400 1.400 2.000 0,00 1.000 1.000 0,00 0,00

C. ONERI PER LA FORMAZIONE 1.400 1.400 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

D. ONERI PER LA FORNITURA DI SERVIZI 

FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI 

PROCESSI PARTECIPATIVI 19.500 12.000 7.500 1980 0,00 5.520 0,00 0,00

E. ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL 

PROGETTO 3.500 3.500 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

F. ONERI PER AFFITTO, ASSICURAZIONI E 

NOLI  PER LO SVOLGIMENTO DEL 

PROCESSO 1.000 100,00 900,00 300 0,00 0,00 600,00 0,00

G. ONERI PER ACQUISTO BENI DEPERIBILI 

PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 800,00 600,00 200,00 200 0,00 0,00 0,00 0,00

H. ONERI PER ACQUISTO BENI MATERIALI 500,00 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI: 32.400 20.000 12.400 2.480 1.800 7.520 600 0,00

percentuali 100% 61,73% 38,27% 20% 
(del 38,27%)

80%
(del 38,27%)

QUOTA OBBLIGATORIA

QUESTE COLONNE INDICANO LA MODALITA’ 
DI COPERTURA DEL 20% MIN. DI COFINANZIAMENTO

#ESEMPIO



Come possiamo coprire il cofinanziamento del 20% minimo:
✓OBBLIGATORIO: con l’impegno diretto di risorse economiche di proponente/partner 

(percentuali minime diverse in base alla tipologia di proponente)

✓FACOLTATIVO: con l’esposizione di costi (percentuale massima diversa in base alla tipologia 
di proponente) riferiti a: 
• personale degli enti, chiamati a svolgere direttamente attività specificatamente previste dalla proposta
• volontari impegnati nell’attuazione diretta di attività previste dalla proposta 
• fornitura di materiali e/o servizi previsti e/o attività di comunicazione
• uso di sale/spazi

I costi esposti NON sono MAI coperti da contributo 
regionale

I volontari NON possono essere MAI retribuiti

#RICAPITOLANDO



#ESEMPIO

PROPONENTE= …ASSOCIAZIONE RISORSE

IMPEGNATE SUI 

BILANCI DI 

PROPONENTE 

E/O PARTNERS

COSTI ESPOSTI DA PROPONENTE 

E PARTNERS

Voci di spesa
COSTO 

TOTALE

di cui QUOTA 

RICHIESTA A 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 

di cui QUOTA 

A CARICO DEI 

PROPONENTI

/PARTNER

PERSONA

LE
VOLONTARI SALE/SPAZI ALTRO

(…….) (…….) (…….) (…….)
TOTALI: 32.400 20.000 12.400

percentuali 100% 61,73% 38,27%

PROPONENTE= …ASSOCIAZIONE RISORSE

IMPEGNATE SUI 

BILANCI DI 

PROPONENTE 

E/O PARTNERS

COSTI ESPOSTI DA PROPONENTE 

E PARTNERS

Voci di spesa
COSTO 

TOTALE

di cui QUOTA 

RICHIESTA A 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 

di cui QUOTA 

A CARICO DEI 

PROPONENTI

/PARTNER

PERSONA

LE
VOLONTARI SALE/SPAZI ALTRO

(…….) (…….) (…….) (…….)
TOTALI: 32.400 20.000 12.400 1.000 1.000 10.000 400

percentuali 100% 61,73% 38,27% 8% 82%

PARTE DI TABELLA 
NON COMPILATA

PERCENTUALE DI 
RISORSE 
INFERIORE ALLA 
QUOTA MINIMA 
PREVISTA DA ART.9



#ESEMPIO

PROPONENTE= …ASSOCIAZIONE RISORSE

IMPEGNATE SUI 

BILANCI DI 

PROPONENTE 

E/O PARTNERS

COSTI ESPOSTI DA PROPONENTE 

E PARTNERS

Voci di spesa
COSTO 

TOTALE

di cui QUOTA 

RICHIESTA A 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 

di cui QUOTA 

A CARICO DEI 

PROPONENTI

/PARTNER

PERSONA

LE
VOLONTARI SALE/SPAZI ALTRO

(…….) (…….) (…….) (…….)
TOTALI: 32.400 20.000 12.400 5.000 6.000 800 600

percentuali 100% 61,73% 38,27%
100%

PROPONENTE= …ASSOCIAZIONE RISORSE

IMPEGNATE SUI 

BILANCI DI 

PROPONENTE 

E/O PARTNERS

COSTI ESPOSTI DA PROPONENTE 

E PARTNERS

Voci di spesa
COSTO 

TOTALE

di cui QUOTA 

RICHIESTA A 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 

di cui QUOTA 

A CARICO DEI 

PROPONENTI

/PARTNER

PERSONA

LE
VOLONTARI SALE/SPAZI ALTRO

(…….) 5.000 3.000 2.000 1.000 1.000 1.000

(…….) 10.000 6.000 4.000 600 2000 600

(…….) (…….) (…….) (…….)
TOTALI: 32.400 20.000 12.400

percentuali 100% 61,73% 38,27%

COFINANZIAMENTO 
COPERTO DA SOLI 
COSTI ESPOSTI

CONFUSA ED 
ERRATA 
COPERTURA DEI 
TOTALI DI SPESA DI 
OGNI RIGA, SENZA
INDICAZIONE DEI 
TOTALI



Per alzare la qualità 
della proposta?



Suggerimenti generali
per la stesura 
dell’allegato 6



COME SCRIVERE LA PROPOSTA?

SOLO ED ESCLUSIVAMENTE UTILIZZANDO

LA SCHEDA PROPOSTA ALLEGATA ALL’AVVISO. 

Nella SCHEDA PROPOSTA viene richiesto di approfondire i contenuti 
minimi obbligatori al fine di articolare la proposta di processo 
partecipativo rispetto ai criteri di valutazione previsti dall’avviso. 



➢ leggere titoli e sottotitoli, dove trovate spunti sui contenuti attesi
➢meglio essere specifici nella descrizione dei contenuti, evitando di 

limitarsi a considerazioni di carattere generale
➢ attenzione a descrivere il «come» (ovvero in pratica cosa fate) e non 

fermarsi a raccontare «cosa» in generale si ritiene necessario
➢Se utile a fornire chiarimenti, potete inserire diagrammi, foto e 

schemi, che tanto non incidono sul numero di caratteri indicati
➢ nel dubbio è preferibile essere didascalici, provando a declinare le 

domande guida presenti nella scheda proposta.



Un processo 
partecipativo come 

si struttura?



2. DIVERGENZA 3. CONVERGENZA

4. DECISIONE

5. IMPLEMENTAZIONE

1. ATTIVAZIONE

SCHEMA DI PROCESSO PARTECIPATIVO

COMUNICAZIONE



SCHEMA DI PROCESSO PARTECIPATIVO

Sulla base di questo schema, attività di informazione e 
formazione, sono da considerarsi come facenti parte delle fasi 
denominate « attivazione e divergenza» .

Risulta quindi evidente che tali attività NON configurano un 
«processo partecipativo completo» ma ne costituiscono una 
parte, certamente utile e importante.

Nel caso quindi la proposta che intendete presentare sia volta 
ad attivare principalmente attività di informazione e 
formazione, è consigliato descrivere dettagliatamente l’intero 
processo partecipativo in cui si inseriscono, ai sensi dell’art. 4 
contenuto delle proposte

Analogo ragionamento è da applicarsi a quelle proposte che 
focalizzano la proposta sull’apertura di «sportelli» o «servizi 
informativi»



OGGETTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

DEFINIRE CON CHIAREZZA L’OGGETTO DEL 
PROCESSO PARTECIPATIVO.

A CASCATA CI PERMETTERA’ DI:
➢DEFINIRE BENE I RISULTATI ATTESI
➢DEFINIRE BENE GLI OUTPUT ATTESI
➢SCEGLIERE GLI STRUMENTI PARTECIPATIVI ADEGUATI
➢INDIVIDUARE CHIARAMENTE GLI ATTORI CHE VOGLIAMO COINVOLGERE 



IL PROCESSO PARTECIPATIVO SI DEVE CHIUDERE
CON ….

… UN DOCUMENTO DI 
PROPOSTA PARTECIPATA 



•Leggi e regolamenti regionali da adottare 

•Piani, programmi, progetti regionali e degli enti 
locali territoriali

•Regolamenti degli enti locali territoriali

•Programmazioni e progettazioni di interesse 
generale per la comunità, di cui i soggetti 
proponenti siano direttamente responsabili

AVVISO PUGLIA PARTECIPA



Su quali temi? 
• trasparenza e partecipazione
• riassetto istituzionale
• agricoltura
• sostenibilità ambientale, energia e rifiuti
• territorio, bellezza e paesaggio
• cultura e turismo
• pianificazione, urbanistica, spazi e beni collettivi
• welfare, lavoro, formazione e politiche giovanili
• salute, sport, benessere
• diritti e cittadinanza
• sviluppo economico, innovazione e infrastrutture
• mobilità collettiva e individuale

AVVISO PUGLIA PARTECIPA



Proposte non ammissibili:
- piani/programmi/opere che siano volti a creare prevalente vantaggio a soggetti 

privati

- opere rientranti ex art. 7 co.2 L.R. 28/2017 (fino a sentenza della Corte 
Costituzionale circa la legittimità costituzionale del suddetto comma)  

- opere per le quali sia già avvenuto il rilascio dei pareri autorizzativi favorevoli 
Via-Vas 

- piani e programmi già adottati, salvo che sia previsto il loro aggiornamento entro 
12 mesi dal termine del processo partecipativo proposto. 



ESERCITIAMOCI ASSIEME!!!
A.3 OGGETTO E OBIETTIVI DELLA PROPOSTA

Il comune, in collaborazione con soggetti partner, propone un progetto volto 
all’incremento del turismo religioso in una terra ricca di storia e tradizioni sacre e 
popolari che da sempre affascinano il cittadino locale e chiunque venga a scoprire 
questo luogo, che sia egli credente o ateo. Le iniziative religiose e culturali proposte in 
questo territorio hanno condotto ad esiti più che soddisfacenti, in effetti negli anni si 
è registrata un’ottima affluenza di turisti provenienti da tutta Italia per visitare i luoghi 
sacri del posto. 

Con la presente proposta intendiamo lanciare un costruttivo dibattito cittadino sul 
destino dei due Mercati, al fine di recuperare il valore simbolico e identitario e re-
immaginare per essi un nuovo futuro. Intendiamo realizzare un documento che indichi 
la nuova destinazione a la nuova finalità che i Mercati dovranno assumere secondo la 
sensibilità della nostra comunità, per farli tornare ad essere elementi civici di rilievo.

A

B

Quale tra le due vi pare più chiara ed efficace?



#OGGETTO - ESEMPI

ExViri e la struttura da rigenerare, e uno spazio pubblico multifunzionale, 
“Cinema Laboratorio Urbano”, nato per sostenere la creativita giovanile nelle sue 
molteplici direzioni, attualmente sottoutilizzata e scarsamente attrattiva. ExViri
2.0 rappresenta il processo partecipativo candidato, un laboratorio di co-
progettazione finalizzato alla redazione del dossier di candidatura alla 
procedura regionale di finanziamento “Luoghi Comuni”.

D

C

Buoni esempi



#OBIETTIVI - ESEMPI 

OBIETTIVI SPECIFICI SONO: 

•sperimentare nuove forme di partecipazione e co-progettazione giovanile;
• elaborare proposte progettuali inerenti lo spazio pubblico anche in termini di funzioni,  
accessibilita e inclusione;
• definire le modalità di gestione del nuovo spazio;
• stimolare i soggetti coinvolti ad impegni concreti e co-responsabili relativamente alla 
gestione futura di tale spazio

F

E

Buoni esempi



Le voci di spesa ammesse
• GESTIONE DELLA PROPOSTA  (max 10%)

• PROGETTAZIONE E MONITORAGGIO 

• FORMAZIONE RIFERITA ALLA CULTURA DELLA PARTECIPAZIONE, DI PRATICHE E METODI 

• FORNITURA DI SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROCESSI PARTECIPATIVI (nei limiti 
indicati all’art. 6 «forme del sostegno regionale»)

• ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE (nei limiti indicati all’art. 6 «forme del sostegno regionale»)

• AFFITTO, ASSICURAZIONI E NOLI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

• ACQUISTO MATERIALI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

• PICCOLI BENI MATERIALI (max 2.000,00 euro) 



Se sono ammesso a 
contributo

cosa succede? 



- CONVENZIONE: il proponente ed i partner sono chiamati a sottoscrivere 
una convenzione con la Regione Puglia che nel caso in cui sia coinvolto il 
soggetto decisorio conterrà l’impegno formale a dare conto, nei 
provvedimenti finali relativi al processo partecipativo e in quelli di 
approvazione degli atti oggetto del processo partecipativo, dell’avvenuto 
svolgimento del processo partecipativo e dell’accoglimento integrale o 
parziale di quanto contenuto nel documento di proposta partecipata, con 
relative argomentazioni. 

- AVVIARE IL PROCESSO PARTECIPATIVO: entro una settimana dalla 
sottoscrizione della Convenzione 



- PRESENTARE LA RELAZIONE INTERMEDIA: motivando eventuali 
variazioni di attività e di spesa (entro il 20% dei costi complessivi) con il 
rendiconto delle spese sostenute -

- PRESENTARE LA RELAZIONE FINALE : entro e non oltre 1 mese dalla 
data di conclusione del processo, con il Quadro analitico dei costi 
complessivi sostenuti e allegate le copie dei documenti attestanti tutte 
le spese sostenute, accompagnata dal DOCUMENTO DI PROPOSTA 
PARTECIPATA. 



Richiedere l’erogazione del contributo

Convenzione: 1^ tranche (20 % del contributo) 

Relazione Intermedia: 2^ tranche (40 % del contributo)

Relazione Finale: 3^ tranche (40 % del contributo)



BUONA PARTECIPAZIONE 
A TUTTI!!


